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REGOLAMENTO PER AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E 
FORNITURE, SECONDO QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO 

LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 E DALLE RELATIVE 
PREVISIONI DI ATTUAZIONE, DI IMPORTO SUPERIORE A 

10.000,00 EURO; 
ART. 45 COMMA 2 LETT. a) DEL D.I. 129/2018  

(adottato dal Consiglio d’istituto con delibera n. 6 del 4 dicembre 2019) 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
VISTE le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dall’art. 21 della legge 

59/97, dal D.Lgs. 112/98 e dal DPR 275/99; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n. 129 art. 45 comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la 
competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri 
e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali 
indicate nel suddetto articolo; 

VISTO il D.Lgs. 165/2001 modificato dal D.Lgs. 150/2009 di attuazione della legge 15 del 4 
marzo 2009; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, pubblicato sul supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta 
Ufficiale 10-04-2016 n. 91, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il D.lgs. 10 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50”; 

VISTE le Linee guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recanti 
Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera n. 206 del 1° marzo 
2018; 

VISTA la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005; 

VISTO il D. lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte 
delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 – Legge di stabilità 2016 che riporta le modalità di 
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acquisizione per i beni informatici e la connettività; 

VISTA la nota MIUR – Dipartimento per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Umane, 
Finanziarie e Strumentali – Direzione Generale – Ufficio IX, prot. n. 74 del 05-01-2019 
recante “Orientamenti interpretativi” in merito al Decreto 129/18; 

VISTE le Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti 
Pubblici del MIUR, contenute nel Quaderno n. 1 del dicembre 2018; 

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’Istituzione scolastica 
non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica 
della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 

nella seduta del 4 dicembre 2019 con delibera n. 6 adotta il Regolamento per lo svolgimento dell’attività 

negoziale nei termini che seguono. 

 
Art. 1 

 
(Principi ed ambiti di applicazione) 

  
Il presente regolamento sensi dell’art. 45 c. 2 lett. a) del D.I. 129/18 e in ottemperanza alle buone prassi 

indicate dalle Linee Guida ANAC n. 4, detta un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di 

importo inferiore alla soglia comunitaria e superiore ai 10.000,00 euro (IVA esclusa). 

La soglia comunitaria rilevante per le istituzioni scolastiche è pari a: 
- € 144.000,00 per gli affidamenti di servizi e forniture; 
- € 5.548.000,00 per gli affidamenti di lavori. 

Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all’affidamento 

di lavori, servizi e forniture per importi sotto la rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione 

al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto previsto in materia e regolato dal D.lgs. 

18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 
Art. 2 

 
(Modalità di affidamento – contratti sotto soglia) 

 
2.1 Premessa  
L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui all’art. 36 

del D.lgs. 50/16, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 

30, comma 1 d.lgs. 50/16 e, in particolare, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 

principio di rotazione. 
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Le acquisizioni di beni, servizi e lavori il cui valore non superi la soglia comunitaria possono essere 

effettuate, in relazione all’importo della spesa, da intendersi al netto di IVA, con le seguenti modalità. 

 
2.2 Affidamento diretto senza preventiva deliberazione del Consiglio di Istituto 
Acquisizione di beni e servizi sino a 10.000 euro. Il Dirigente Scolastico procede, in assenza di apposita 
Convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., all’affidamento diretto, senza obbligo di confronto 
e acquisizione di preventivi e senza preventiva deliberazione del Consiglio di Istituto in merito a limiti e 
criteri per lo svolgimento dell’attività negoziale, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a del D. lgs. 50/16. 
 
2.3 Affidamento diretto con preventiva deliberazione del Consiglio di Istituto circa limiti e criteri ai sensi 
dell’art. 36 c. 2 lett. a del D. lgs. 50/16  

a) Acquisizione di beni e servizi ed esecuzione di lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro IVA 

esclusa e superiore a 10.000 euro IVA esclusa. Il Dirigente scolastico, in assenza di apposita 

Convenzione-quadro presente sul portale CONSIP S.p.A., procede mediante affidamento diretto, 

secondo i limiti e i criteri stabiliti dal Consiglio di Circolo, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a del D. 

lgs. 50/16 ossia tramite una delle seguenti opzioni: 

 confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici; 
 comparazione dei listini di mercato; 
 analisi di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe; 
 analisi di prezzi praticati ad altre amministrazioni; 
 pubblicazione di un avviso di indagine di mercato. 

Gli operatori economici devono essere in possesso degli idonei requisiti generali di moralità di cui 

all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

È fatta salva la possibilità di ricorre a procedura negoziata o a procedura ordinaria qualora le 

esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto concorrenziale. 

Successivamente all’individuazione dell’operatore economico, effettuata con uno dei criteri sopra 

elencati: 

 il Dirigente scolastico adotta la determina a contrarre, ai sensi dell’art. 32 c.2 del D.lgs. 50/16, 
che dovrà contenere: oggetto dell’affidamento, importo, fornitore, ragioni della scelta del 
fornitore, attestazione del possesso da parte del fornitore dei requisiti di carattere generale di 
cui all’art. 80 del Codice, nonché dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 viene stipulato il contratto mediante scambio di lettere o posta elettronica certificata o 
tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici; 

 ai sensi dell’art. 32 comma 10 lett. b del Codice, non si applica il termine dilatorio di stand still 
di 35 giorni per la stipula del contratto. 

Per i viaggi di istruzione, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi, si applicheranno 

procedure distinte per ogni singolo viaggio, fermo restando l’obbligo di effettuare una valutazione a 

monte dell’impegno economico globale, al fine di evitare il frazionamento e non eludere le soglie di 

cui sopra. 
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2.4 Procedura negoziata da espletarsi ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. b del D. lgs. 50/16. 
a) Affidamenti di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro ed inferiori a 144.000 

euro IVA esclusa. Il Dirigente scolastico procede, in assenza di apposita Convenzione-quadro 

presente sul portale CONSIP S.p.A., mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove 

esistenti, di almeno 5 operatori economici in possesso degli idonei requisiti generali di moralità di cui 

all’art. 80 del D.lgs. 50/16, individuati nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti e sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, secondo quanto previsto dall’art. 36 

comma 2 lett. b) del D. lgs. 50/16. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene 

anche l’elenco dei soggetti invitati. 
 
b) Affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro ed inferiori a 150.000 euro IVA 

esclusa. Il Dirigente scolastico procede, in assenza di apposita Convenzione-quadro presente sul 

portale CONSIP S.p.A., mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 

10 operatori economici in possesso degli idonei requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del 

D.lgs. 50/16, individuati nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti e sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici, secondo quanto previsto dall’art. 36 comma 2 lett. 

b) del D. lgs. 50/16. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene anche l’elenco dei 

soggetti invitati. 

 
La procedura negoziata si articola nelle seguenti fasi: 
 Avvio della procedura tramite determina a contrarre contente le caratteristiche delle opere, 

dei beni e dei servizi che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento 
e la relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica 
indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte 
nonché le principali condizioni contrattuali. 

 Svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di operatori 
economici da invitare al confronto competitivo (vedasi paragrafo 3 comma III lett. b). 

 Lettera di invito agli operatori economici selezionati a presentare offerta contenente: oggetto 
della prestazione e le relative caratteristiche tecniche e prestazionali nonché l’importo 
complessivo stimato; i requisiti generali, di idoneità professionale ed eventualmente 
economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso 
di operatori economici inseriti in un elenco la conferma del possesso dei requisiti in base ai 
quali sono stati inseriti nell’elenco; il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di 
validità della stessa; il termine per l’esecuzione della prestazione; il criterio di aggiudicazione 
prescelto (art. 95 del Codice) e la motivazione nel caso di applicazione del criterio del minor 
prezzo o gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione nel caso della scelta del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa (vedasi art. 7 del presente Regolamento); 
indicazioni in merito all’applicazione dell’art. 97 del Codice degli Appalti pubblici relativo alle 
offerte anormalmente basse, soprattutto in caso di scelta del criterio del minor prezzo; la 
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misura delle penali; termini e modalità di pagamento; lo schema di contratto e il capitolato 
tecnico; la data, l’orario e il luogo di svolgimento della prima seduta pubblica, nella quale il 
RUP o il seggio di gara procedono all’apertura delle buste e della documentazione 
amministrativa iva inclusa. 

 Svolgimento delle sedute di gara, che avviene in forma pubblica, ad eccezione della fase di 
valutazione delle offerte tecniche e di verbalizzazione delle relative attività (vedasi art. 8 del 
presente Regolamento); 

 Verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario; 
 Stipula del contratto tramite corrispondenza e senza applicazione del termine dello stand still. 

 

2.5 Procedura negoziata da espletarsi ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. c) del D. lgs. 50/16.  
a) Affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro IVA esclusa e inferiori a 1.000.000 

di euro IVA esclusa. Il Dirigente scolastico procede, in assenza di apposita Convenzione-quadro 

presente sul portale CONSIP S.p.A., a consultazione di almeno quindici operatori economici, ove 

esistenti, in possesso degli idonei requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene anche l’elenco dei soggetti invitati. 

 

2.6 Procedura ordinaria di rilevanza nazionale da espletarsi ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. d) del D. lgs. 
50/16. 

a) Affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro IVA esclusa e inferiori a 

5.548.000,00 euro IVA esclusa: mediante procedura ordinaria di rilevanza nazionale (procedura aperta 

ai sensi art. 60 del codice, procedura ristretta ai sensi dell’art. 61 del codice, procedura negoziata 

senza bando ai sensi dell’art. 63 del codice, procedura competitiva con negoziazione ai sensi art. 62 

del codice, dialogo competitivo ai sensi dell’art. 64 del codice, partenariato per l’innovazione ai sensi 

dell’art. 65 del Codice degli appalti, D. lgs. 50/16) 

 
2.7 Procedura ordinaria di rilevanza comunitaria  

a) Affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 5.548.000 euro,00 IVA esclusa e di servizi e 

forniture di importo pari o superiore a 144.000,00 euro IVA esclusa. Nei casi di affidamenti di 

importo superiore alla soglia comunitaria rilevante per le istituzioni scolastiche, si applica 

integralmente il Codice degli appalti e la normativa di settore. 

Nei casi di acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 45 comma 1 lett. i) 

del D.I. 129/18, è necessaria la deliberazione del Consiglio di Istituto in merito alla coerenza delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente rispetto alle previsioni del PTOF e del Programma 
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Annuale, che dovrà essere antecedente rispetto alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione 

della lettera di invito e successiva rispetto alla Determina a contrarre. 

 
Art. 3 

 
(Modalità di approvvigionamento) 

 
Le modalità di approvvigionamento scelte dall’istituzione scolastica per la stipula di contratti di valore 

inferiore alle soglie di rilievo comunitario, di cui viene data opportuna documentazione nella Determina a 

contrarre, rispetteranno la seguente sequenza. 

3.1. Utilizzo delle convenzioni-quadro presenti su CONSIP S.p.A. 
 
L’utilizzo delle convenzioni quadro è obbligatoria per qualunque categoria merceologica, nel caso in cui un 

tale strumento di acquisto sia disponibile per la specifica merceologia richiesta dalla stazione appaltante e 

risulti idoneo a soddisfarne il bisogno (art. 1 comma 449 della L. 27 dicembre 2006, n. 296 e art. 1 commi 1 

e 7 del Decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012). Pertanto, 

prima di procedere all’ordinaria procedura di contrattazione, si verificherà prioritariamente e 

obbligatoriamente la disponibilità di ricorrere alla convenzioni-quadro (CONSIP), in presenza di convenzioni 

attive. Ai sensi dell’art. 1 c.1 del D.L. 95/2012 i contratti di fornitura sottoscritti in violazione dell’obbligo di 

ricorso alla CONSIP sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 

amministrativa. 

L’art. 1 comma 510 della L. n. 208/2015 prevede la possibilità di procedere ad acquisti extra CONSIP senza 

incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 1 del D.L. 95/12 nelle seguenti ipotesi: 

 in caso di indisponibilità di convenzioni CONSIP aventi ad oggetto il bene o servizio da 
acquistare; 

 qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo, 
sia inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di 
beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di 
una convenzione CONSIP; 

 qualora il fabbisogno della singola amministrazione non raggiunga il quantitativo minimo 
previsto in convenzione; 

 laddove il contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura 
di gara, preveda un corrispettivo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di 
qualità e di prezzo delle convenzioni messe a disposizione da CONSIP S.p.A. ed a condizione 
che tra l’Amministrazione e la ditta non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di 
eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1 comma 1 del D.l. 95/12 come modificato 
dall’art. 1 comma 154 L. 228/2012). 

Pertanto l’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP deve essere subordinata alla 

preliminare verifica da parte del Dirigente scolastico della presenza o meno del bene/servizio/insieme di 

beni e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi comparativa di 
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convenienza. Il Dirigente deve inoltre attestare di aver provveduto a detta verifica/analisi, dando adeguato 

conto delle risultanze della medesima (stampa dell’esito della verifica e acquisizione a protocollo e/o 

dichiarazione circostanziata). 

I contratti stipulati al di fuori di CONSIP per le ragioni di cui sopra sono comunque sottoposti a condizione 

risolutiva nel caso di disponibilità di detta convenzione successiva all’avvio di autonome procedure di 

acquisto. 

Ai sensi del D.L. 95/2012, art. 1 c. 13 le amministrazioni pubbliche che abbiano validamente stipulato un 

autonomo contratto di fornitura o di servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto nel 

caso in cui i parametri delle convenzioni stipulate da CONSIP S.p.A. successivamente alla stipula del 

predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta 

entro 15 giorni ad una modifica delle condizioni economiche. Il diritto di recesso si inserisce 

automaticamente nei contratti in corso ai sensi dell’art. 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali clausole 

difformi apposte dalle parti. 

In particolare, l’acquisto in deroga rispetto alle Convenzioni attive dovrà essere previamente autorizzato 

dall’organo di vertice amministrativo. Nell’ambito delle Istituzioni Scolastiche, la qualifica di «organo di 

vertice amministrativo» spetta al Dirigente Scolastico.  

Ciò posto, l’organo di vertice amministrativo – rectius il Dirigente Scolastico - curerà la relativa istruttoria e 

provvederà ad adottare un provvedimento motivato di autorizzazione di cui all’art. 1, comma 510, della 

Legge n. 208/2015 e a trasmetterlo alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

Si precisa altresì che, alla luce dei primi orientamenti della Corte dei Conti, l’inidoneità per mancanza di 

caratteristiche essenziali che legittima la deroga all’obbligo di acquisti centralizzati «[…] deve emergere da 

un confronto operato tra lo specifico fabbisogno dell'ente e il bene o il servizio oggetto di Convenzione e 

sembra dover riguardare esclusivamente le caratteristiche del bene o del servizio stesso, senza che la 

valutazione possa estendersi a elementi ulteriori che incidono sul fabbisogno» (delibera della Corte dei 

Conti Sezione regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, 20 aprile 2016, n. 38).  

Le “caratteristiche essenziali” dovranno essere verificate alle luce del Decreto del MEF del 28.11.2017, 

pubblicato in GU n. 17 del 22.01.2018 come aggiornato dal Decreto del MEF del 6 febbraio 2019 pubblicato 

in GU Serie Generale n. 61 del 13.03.2019, che che individuano le prestazioni principali oggetto delle 

Convenzioni Consip e le relative caratteristiche essenziali.. 

 
3.2 Procedure di acquisto sul Me.Pa. per i servizi e beni informatici.  
Per la sola categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici, per acquisti di importo inferiore 

alla soglia di rilievo comunitario, in assenza di Convenzioni attive o rispondenti alla proprie specifiche 

esigenze, l’Istituzione scolastica dovrà obbligatoriamente ricorrere al Me.Pa. come previsto dall’art. 1 

comma 512 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016). Le modalità di conduzione delle 

indagini di mercato sul Me.Pa. sono disciplinate nel successivo paragrafo IV. 
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3.3 Procedure di acquisto in via autonoma (o in forma associata).  
Per tutte le categorie merceologiche, ad eccezione di quella relativa ai servizi e ai beni informatici di cui al 

precedente punto II, per acquisti di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, in assenza di 

Convenzioni attive o rispondenti alla proprie specifiche esigenze, l’Istituzione scolastica potrà liberamente 

ricorrere al Me.Pa. (ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le scuole sono 

escluse dall’obbligo di fare ricorso al MePA) o attivare le procedure di acquisto fuori dal MePa selezionando 

i soggetti da invitare alla gara in possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico- 

professionale, di capacità economico-finanziaria previsti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016 (Linee guida n. 4 

ANAC del 26 ottobre 2016, art. 3.2) attraverso una delle seguenti modalità. 

a) Le modalità già elencate nel precedente art. 2 c. 3 lett. b in caso di affidamento diretto di valore 

compreso tra 10.000,00 e 40.000 euro; 

b) Nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) verrà utilizzata una delle 

seguenti modalità. 

 Consultazione del proprio elenco di fornitori, la cui costituzione è disciplinata dal 
Regolamento per la formazione l'utilizzazione e l'aggiornamento dell'elenco dei fornitori e delle 
imprese di fiducia da interpellare per l’acquisizione di beni e forniture di servizi in economia 
adottato dal Consiglio di circolo e sulla base dei criteri elencati nell’art. 8 del Regolamento 
suddetto, o di elenchi presenti sul MePa.  

 Pubblicazione di un Avviso che miri ad acquisire manifestazioni di interesse sul sito della 
Scuola, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, “Bandi e contratti” (o sul MePa) per 
almeno 15 giorni, che possono essere ridotti ad un minimo di 5 per ragioni di urgenza. L’Avviso 
indica: l’oggetto e il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del futuro contratto, i 
requisiti di carattere generale, di cui all’art. 80 del d.lgs. 50 del 2016, e i requisiti di idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali, di cui 
all’art. 83 del citato decreto, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che 
saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per 
comunicare con la scuola. 

 
3.4 Procedure di acquisizione di beni e servizi sul Me.Pa.  
Qualora l’Istituzione scolastica acquisisca beni e servizi sul Me.Pa le modalità di acquisto sono le seguenti: 

Per importi di spesa fino a € 40.000,00 IVA esclusa è possibile ricorrere ad una delle seguenti procedure: 
 

 Ordine diretto di Acquisto (OdA), che prevede l’acquisto del bene e/o del servizio, pubblicato 
a catalogo dal fornitore a seguito dell’attivazione di una Convenzione o dell’abilitazione al 
Mercato elettronico, compilando e firmando digitalmente l’apposito documento d’ordine 
creato dal sistema.  

 Richiesta di offerta (R.d.O.) con comparazione delle offerte tra più operatori abilitati sul 
Me.Pa.  

 Trattativa diretta, che consente di procedere ad un affidamento diretto, previa 
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negoziazione con un unico operatore economico  

Per importi pari o superiori a 40.000,00 € ed inferiori a 144.000,00 € per servizi e forniture e a  
150.000,00 € per lavori: 
 

 Richiesta di offerta (R.d.O.) con consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 
economici per il lavori e, per i servizi-forniture, di almeno cinque operatori economici. 

 

Sussiste l’obbligo di consultazione dell’elenco dei prezzi di riferimento, ove presenti, pubblicati sul portale 

ANAC (come previsto dall’art. 9 comma 7 della legge del 23 giugno 2014, n. 89). 

 
L’invito all’affidatario uscente ha carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivato. La 

stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di alternative 

ovvero del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e in ragione della competitività del 

prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento, anche tenendo 

conto della qualità della prestazione. 

 

Art. 4 
 

(Modalità di conduzione delle indagini di mercato tramite la consultazione dei cataloghi elettronici presenti 
sul MePa) 

  
Per la scelta dei soggetti da invitare si utilizzeranno i filtri messi a disposizione dalla piattaforma MePa.  

a) Attraverso il filtro Area merceologica verranno selezionate le imprese abilitate ad una o più 

combinazioni di Bandi/Categorie a cui fanno riferimento gli oggetti di fornitura.  
b) Attraverso il filtro Sede di affari dell'impresa saranno selezionate le imprese sulla base dell’area 

geografica di affari che hanno dichiarato per le categorie merceologiche oggetto della RDO: verrà 

scelta prioritariamente la Basilicata e, in caso di indisponibilità, le regioni più vicine, al fine di 

garantire di eventuale intervento tecnico o di assistenza. 
 

c) Attraverso il filtro Sede legale dell’impresa saranno selezionate le imprese da invitare in relazione 

alla provincia e/o regione nella quale hanno dichiarato di possedere la sede legale; verrà scelta 

prioritariamente la Basilicata e, in caso di indisponibilità, le regioni più vicine al fine di garantire la 

tempestività di eventuale intervento tecnico o di assistenza. 
 

d) Attraverso i filtri Ragione Sociale/ Partita IVA/ Lista dei fornitori preferiti saranno eventualmente, 

per motivate e plausibili ragioni non in contrasto con i principi generali di  
cui all’art. 1, aggiunte delle ditte.  
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Infine, visualizzato il numero di ditte “filtrate” dal sistema, si valuterà l’opportunità di invitarle tutte 

(soluzione possibile se si applica il criterio del minor prezzo) oppure di effettuare il sorteggio a sistema. 
 
Potrà essere posta come condizione di partecipazione, se resa necessaria dal tipo di fornitura o servizio 

richiesti, la disponibilità ad effettuare un sopralluogo nella scuola entro i termini stabiliti. Qualora 

l’istituzione scolastica ritenga, legittimamente, di dover escludere alcune imprese dal sorteggio, le 

includerà preventivamente nella "Lista dei Fornitori esclusi dagli inviti RDO MEPA". 

 

Art. 5 
 

(Modalità di conduzione delle indagini di mercato tramite la consultazione degli elenchi fornitori) 
  

Per la scelta dei soggetti da invitare tramite consultazione degli elenchi fornitori, si utilizzeranno i seguenti 

criteri:  
a) verranno selezionate le imprese iscritte per una data Sezione/categoria merceologica; 
b) si verificherà, se necessario, che siano in possesso dei requisiti richiesti e si effettuerà 

conseguentemente una selezione; 
c) qualora il numero delle imprese iscritte per una data Sezione/categoria merceologica, anche in 

seguito ad eventuale selezione sulla base dei requisiti di volta in volta richiesti, sia superiore 
rispetto alle ditte da interpellare, si utilizzerà il criterio della rotazione, in base all’ordine 
cronologico attribuito a partire dal primo scorrendo man mano l’elenco. Si precisa che l’ordine 
cronologico è determinato dal numero progressivo attribuito alle ditte dal Protocollo Generale 
della Scuola; 

d) in alternativa si potrà optare per il sorteggio, indicandone data e luogo di espletamento.  
Potrà essere posta come condizione di partecipazione, se resa necessaria dal tipo di fornitura o servizio 

richiesti, la disponibilità ad effettuare un sopralluogo nella scuola entro i termini stabiliti. L'Istituto si 

riserva, comunque, la facoltà eccezionale, adeguatamente motivata, di interpellare un operatore 

economico a cui è stato già affidato precedentemente una fornitura di beni o servizi che si sia distinto per il 

servizio reso.  
Gli stessi criteri verranno seguiti nel caso in cui la scuola dovrà avvalersi di altri elenchi ufficiali. 

 

Art. 6 
 

(Calcolo del valore dell’affidamento/concessione) 
  

Per il calcolo del valore dell’affidamento si fa riferimento all’art. 35 del Codice: 
 il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato 

sull’importo totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato dall’istituzione scolastica; 
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 il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali 
opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara; 

 la scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può 
essere fatta con l’intenzione di escluderlo dall’ambito di applicazione delle disposizioni del 
Codice relative alla soglie europee; 

 un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l’applicazione delle norme del 
Codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive (ad esempio la diversa merceologia dei beni) lo 
giustifichino. 

 

Art. 7 
 

(Criteri di aggiudicazione) 
 

L’acquisizione di beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri:  
a) del minor prezzo (art. 95 comma 4 del D.lgs 50/2016 così come modificato dal d.lgs. 19 aprile 

2017, n. 56): per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000,00 euro con caratteristiche 

standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato o caratterizzati da elevata 

ripetitività, nonché per i servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e sino 

alla soglia di cui all’art. 35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli 

di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo; 
 

b) dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 commi 2 e 6 del D.lgs 50/2016, così come 

modificato dal d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56) che tenga conto, oltre che del prezzo, di altri diversi 

fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità, l’affidabilità o altri 

criteri stabiliti dal mercato e “aspetti qualitativi, ambientali o sociali connessi all’oggetto 

dell’appalto” (art. 95 c. 6 del D.lgs 50/2016 e Linee Guida n. 2 ANAC del 21 settembre 2016); 

 

Affidamento in caso di parità di punteggio. Nel caso in cui si verifichi parità di punteggio tra due o più 

concorrenti, si distingueranno le seguenti situazioni.  
Per le procedure da affidare secondo il criterio del minor prezzo, nella lex specialis di gara (bando o lettera 

d’invito) si preciserà che, in caso di parità di punteggio tra due o più concorrenti, trova applicazione l’art. 

77 del Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827, ad oggi mai abrogato, in base al quale, se è presente alla 

procedura di apertura dei plichi almeno uno dei concorrenti in condizione di parità di punteggio, si 

chiederà ai concorrenti presenti se sono disposti a migliorare l’offerta. 
 
Solo in caso di diniego o di assenza dei concorrenti, come da giurisprudenza acclarata, si potrà procedere 

al sorteggio.  
Nelle procedure di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ci si atterrà 

a quanto stabilito nella lex specialis di gara (bando o lettera d’invito) in merito all’ordine di preferenza fra i 

diversi elementi di valutazione (prezzo, pregio tecnico, qualità, ecc.) in caso di offerte equivalenti. La 
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stazione appaltante cioè indica preventivamente quali elementi dell’offerta intende apprezzare 

maggiormente in caso di offerte con pari punteggio. 

 
Art. 8 

 
(Commissione di gara) 

  
Viene costituita con provvedimento del dirigente scolastico soltanto qualora sia stato individuato, quale 

criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Negli altri casi l’apertura e 

l’esame delle offerte è rimessa direttamente al RUP eventualmente coadiuvato da un seggio di gara 

istituito ad hoc. 

La costituzione della Commissione di gara, il suo funzionamento e i limiti sono disciplinati da apposito 

regolamento. 
 

 

Art. 9 
 

(Beni e servizi acquistabili in economia) 
 
Ai sensi del DPR 384/2001 sono individuate le seguenti voci di spesa: 
 Partecipazione e organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’istituzione scolastica.  
 Divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo di stampa o altri mezzi di informazione inerenti il 

Piano dell’Offerta Formativa, open day. 
 Acquisto di libri, riviste, giornali, pubblicazioni di carattere didattico ed amministrativo, abbonamenti 

a periodici e ad agenzie di informazione. 
 Pubblicazioni. 
 Lavori di stampa, pubblicità, rilegatura libri, tipografia, litografia o realizzazioni a mezzo di tecnologie 

audiovisive. 
 Spedizioni di corrispondenza e materiali vari, servizio postale e con corriere. 
 Canoni telefonia e reti di trasmissione, domini di posta elettronica, siti informatici, firma digitale. 
 Acquisto di coppe, medaglie, diplomi ed altri oggetti per premi e spese per rappresentanza nei limiti 

di spesa autorizzati per ogni singolo progetto. 
 Spese per carta, cancelleria, stampati, materiali vari di laboratorio, materiali tecnico specialistico, 

materiali informatici, riparazione di macchine, mobili e attrezzature d’ufficio. 
 Spese per acquisto e manutenzione di personal computer, stampanti, hardware e software e spese 

per servizi informatici di natura didattica, amministrativa e contabile. 
 Fornitura, noleggio e manutenzione di mobili, fotocopiatrici, attrezzature e materiale tecnico 

specialistico per aule, uffici e laboratori. 
 Spese per corsi di preparazione, formazione e aggiornamento del personale, partecipazione a spese 

per corsi indetti da Enti, Istituti ed amministrazioni varie, adesioni a Reti e Consorzi. 
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 Beni e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON. 
 Polizze di assicurazione. 
 Acquisizione di beni e servizi nell’ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto contrattuale e, 

quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente, per assicurare la prestazione nel termine previsto 
dal contratto. 

 Acquisizione di beni e servizi, nell’ipotesi di completamento delle prestazioni non previste dal 
contratto in corso, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo. 

 Acquisizione di beni e servizi riferiti a prestazioni periodiche nella misura strettamente necessaria, 
nel caso di contratti scaduti, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente. 

 Acquisizione di beni e servizi nel caso di eventi oggettivamente imprevedibili e urgenti al fine di 
scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e salute 
pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale. 

 Acquisto di materiale igienico sanitario, primo soccorso, pulizia, derattizzazione, disinfestazione, 
smaltimento rifiuti speciali e servizi analoghi. 

 Acquisto, noleggio, riparazione, servizi di manutenzione ordinaria, sorveglianza per le attrezzature e 
immobili di proprietà degli EE.LL. 

 Prestazioni professionali e specialistiche non consulenziali. 
 Spese inerenti i viaggi e le visite di istruzione, scambi e soggiorni di studio all’estero. 
 Noleggio bus per trasporti per attività varie: gare disciplinari, attività sportive, visite guidate, ecc.. 

 
Art. 10 

 
(Altre disposizioni) 

  
Ciascun bene o prestazione oggetto della specifica ordinazione non può avere un prezzo diverso da quello 

definito contrattualmente. Qualora il fabbisogno sia maggiore del previsto e si superi il limite di spesa 

contrattualmente previsto, il Dirigente scolastico con propria motivata determinazione integrativa della 

precedente può addivenire ad un contratto aggiuntivo.  
L’aggiudicazione provvisoria è un atto endo-procedimentale, non impugnabile davanti al TAR; ai sensi 
dell’art. 33 del d.lgs. 50/16 la proposta di aggiudicazione, presentata dal RUP o dal soggetto che presiede il 
seggio di gara al dirigente, è soggetta ad approvazione dell’organo competente (il dirigente). Decorso il 
termine previsto, pari a 30 giorni in assenza di previsione, la proposta si intende approvata e il Dirigente 
scolastico procede all’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.lgs. 50/16, che diviene 
efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti. Il Dirigente scolastico emana il 
provvedimento di aggiudicazione, comprensivo della graduatoria, dei relativi punteggi e di una adeguata 
motivazione nella quale si dà conto dettagliatamente del possesso, da parte dell’operatore economico 
selezionato, dei requisiti richiesti nella determina a contrarre e negli atti di gara, nonché della rispondenza 
di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare.  
Le notifiche relative all’aggiudicazione della gara devono essere effettuate a tutti gli operatori economici 

partecipanti, anche in caso di procedura espletata tramite Me.Pa. 
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È possibile l’annullamento in autotutela prima della stipulazione ai sensi dell’art. 21 nonies della legge 

241/90. 

Informazione da offrire agli offerenti. Ai sensi dell'art. 76 comma 5 del D.lgs. 50/2016 la stazione 

appaltante dovrà comunicare entro un termine non superiore a cinque giorni: 

 l'aggiudicazione, all'aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che 
hanno presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state 
escluse se hanno proposto impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per presentare 
impugnazione, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali 
impugnazioni non siano state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;  

 l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi; 
 la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro, a tutti i 

candidati; 
 la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario, ai soggetti di cui al primo punto 

del presente comma. 
Ai sensi dell’art. 23 della L. 62/2005 è proibito il rinnovo tacito dei contratti; è possibile una proroga 

temporanea “per il tempo necessario alla stipula dei nuovi contratti a seguito di espletamento di gare ad 

evidenza pubblica” e comunque sino ad un massimo di sei mesi. 

Fanno eccezione i contratti ad evidenza pubblica quali la Convenzione di cassa, il cui limite è elevato ad 

anni tre.  
Tempistica. Pubblicazione determina a contrarre sul sito (Amministrazione trasparente – Bandi e contratti) 

Pubblicazione avviso per indagini di mercato/Costituzione elenco operatori (almeno 15 giorni, salvo 

riduzione del termine per motivate ragioni di urgenza e non meno di 5 giorni). Termine ultimo per la 

presentazione delle offerte: almeno 10 giorni. Comunicazione dell’approvazione della graduatoria a tutti i 

partecipanti: entro 5 giorni. 
 
Per l’attività istruttoria di cui all’art. 44 del D.I. 129/2018 il Dirigente scolastico si avvale del Direttore SGA 

e/o dei responsabili all’uopo incaricati. Il Direttore dei servizi generali e amministrativi è dunque titolare 

dell’istruttoria e del procedimento amministrativo nelle attività negoziali esercitate dal Dirigente Scolastico 

e responsabile della tenuta degli atti.  
Per i compiti del Responsabile del Procedimento si fa riferimento all’art. 31 del d.lgs. n. 50/16, gli articoli 4, 
5, 6, 6bis della legge 241/90, le linee guida n. 3 dell’ANAC approvate con deliberazione del 26 ottobre 2016 
n. 1096. 
Il RUP ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D.lgs. 50/16 “per ogni singola procedura per l’affidamento di un 

appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo 

intervento, un responsabile unico del procedimento per le fasi della programmazione, progettazione, 

affidamento, esecuzione”. Il ruolo di RUP è assunto dal Dirigente scolastico salvo che il Dirigente nomini in 

qualità di RUP il Direttore SGA, che risponde in tal caso direttamente della corretta esecuzione delle 

procedure (art. 31 del D.lgs. 50/16). 
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Art. 11 
 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 
 

Tutti i movimenti finanziari connessi ai contratti pubblici devono essere effettuati tramite lo strumento del 

bonifico bancario o postale oppure con altri strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni (art 3 della Legge n.136/2010 – D.L. n. 128/2010 – Legge n. 217/2010, Delibera ANAC n. 556 del 

31 maggio 2017). A tale fine i fornitori hanno l’obbligo di comunicare all’Istituzione Scolastica gli estremi 

identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, agli accrediti in 

esecuzione dei contratti pubblici, nonché di indicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare su tali conti. 

L’Istituzione Scolastica ha l’obbligo di apporre su ogni ordinativo di pagamento il “Codice Identificativo di 

Gara - CIG”. Quando necessario dovrà essere indicato anche il CUP, codice unico di progetto. 

Sono esclusi dall’obbligo di indicazione del CIG: le spese relative a incarichi di collaborazione ex art. 7 

comma 6 del D.Lgs n. 165/2001 (incarichi occasionali di collaborazione per esigenze cui non è possibile far 

fronte con proprio personale); le spese effettuate con il Fondo Minute Spese; i pagamenti a favore dei 

dipendenti e relativi oneri; i pagamenti a favore di gestori e fornitori di pubblici servizi. 

In merito alla trasmissione e ricevimento delle fatture si terrà conto del decreto 3 aprile 2013, n. 55 del 

Ministro dell’economia e delle Finanze con cui si danno indicazioni alle istituzioni scolastiche ed educative 

statali in merito alla fatturazione elettronica. 

 
Art. 12 

 
(Verifica delle forniture e delle prestazioni – Commissione collaudo) 

  
I servizi e le forniture acquisiti nell’ambito del presente regolamento sono soggetti ad attestazione di 

regolare fornitura e/o a collaudo. Il pagamento delle fatture potrà essere disposto solo dopo l’emissione 

del certificato di collaudo o dell’attestazione di regolarità della fornitura.  
Le operazioni di collaudo devono concludersi entro 60 giorni dalla consegna delle forniture o 
dall’esecuzione dei servizi o altro termine specificato nel disciplinare e vengono svolte dal personale della 
scuola munito di adeguata competenza tecnica nominato dal Dirigente Scolastico. Del collaudo è redatto 
apposito verbale. 
Il Dirigente Scolastico nomina un’apposita commissione, a seconda delle professionalità e competenze 

inerenti ai beni e/o servizi da collaudare. La commissione può essere integrata, anche con personale 

esterno, con provvedimento del Dirigente, qualora le esigenze dovessero richiederlo. Il Direttore dei servizi 

generali e amministrativi è membro di diritto della Commissione con compiti di verbalizzazione e tenuta 

degli atti. 
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Art. 13 
 

(Requisiti soggettivi dei fornitori e relative verifiche) 
 

Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è verificato 

dalla stazione appaltante secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 d.lgs. 50/2016. La verifica è 

obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà per la stazione appaltante di effettuare 

verifiche nei confronti di altri soggetti, conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui al 

d.p.r. n. 445/2000. 

Ai sensi della vigente normativa tutti i fornitori devono essere in regola con gli obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. Pertanto, prima di procedere 

al pagamento delle fatture, si provvederà ad acquisire il Documento Unico di Regolarità Contributiva 

(DURC), che attesta la regolarità di un operatore economico (se tenuto all’obbligo di iscrizione a tali Enti) 

relativamente agli adempimenti INPS, INAIL e, per i lavori, Cassa Edile. 

In caso di affidamento diretto si verifica esclusivamente la validità del DURC e lo stato (dichiarato/non 

dichiarato) di fallimento, liquidazione coatta ovvero di concordato preventivo. 

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al comma 2 

dell’art. 36 del Codice degli appalti, la verifica dei requisiti di capacità generale (di cui all’art. 80 del Codice 

dei contratti) e di carattere speciale (ove previsti) avviene solo in capo all’aggiudicatario (e non anche sul 

secondo classificato), fermo restando che la stazione appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli 

altri partecipanti. 

Tutti i fornitori devono essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse. 

Pertanto prima di procedere al pagamento di una fattura di importo superiore ai minimi stabiliti per legge 

(€ 10.000,00) è necessario verificare (attraverso una ricerca effettuata sul sito Equitalia) se il beneficiario è 

inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di cartelle di pagamento per un 

ammontare complessivo almeno pari a detto importo e, in caso affermativo, non si procede al pagamento 

della fattura, segnalando la circostanza all’agente della riscossione competente per il territorio. Esula da 

tale obbligo il caso in cui si proceda, per ragioni di economicità, ad emettere un solo mandato su più 

fatture. 

La certificazione antimafia sarà acquisita, secondo quanto previsto dal D.P.R. 3/6/1998, n. 252, 

“Regolamento recante le norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 

comunicazioni e delle informazioni antimafia”, che all’art. 6 ha equiparato le attestazioni della Camera di 

Commercio, recanti un’apposita dicitura, alle “comunicazioni” prefettizie volte ad accertare l’inesistenza 

delle cause impeditive di cui alla legge n. 575/65. 

Oltre ad essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, i fornitori 

devono essere in possesso dei seguenti requisiti morali:  
• non trovarsi in stato di fallimento;  



 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° Grado 

GENZANO DI LUCANIA 
Via Nino Bixio, 1 - 85013 Genzano di Lucania (PZ) 

con sezione associata a Banzi (PZ) 
Tel.-Fax: 0971 77 49 00 Fax: 0971 16 56 103 

e-mail: pzic869009@istruzione.it - pec: pzic869009@pec.istruzione.it 
C.F. 96032780767 

Codice Univoco: UF8MBG 

 

 

 
 

I
S

T
I

T
U

T
O

 
C

O
M

P
R

E
N

S
I

V
O

 
D

I
 

G
E

N
Z

A
N

O
 

D
I

 
L

U
C

A
N

I
A

 

17 

• non aver subito condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla 
moralità professionale;  

• non aver commesso, durante l’attività professionale, errore grave;  
• non essersi resi gravemente colpevoli di false dichiarazioni in ordine ai requisiti professionali ed 

economici;  
• essere in regola con le norme relative ai disabili.  

Eventuali requisiti economici, finanziari e/o professionali e tecnici saranno forniti tramite dichiarazioni 

bancarie o assicurazioni contro rischi d’impresa; tramite presentazione dei bilanci. 

 
Art. 14 

 
(Disposizioni finali) 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nelle vigenti 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 
 

ART. 15 
 

(Entrata in vigore) 
 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione da parte del Consiglio 
d’Istituto mediante l’affissione all’Albo ed alla pubblicazione sul sito istituzionale 
www.icgenzanodilucania.edu.it. 


